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Le sfide 
della Russia 

nel Mondo patria lìru 
La Banca centrale ritira le monete stampate dal '61 al '92 
Saranno scambiate fino al tetto di uno stipendio medio 
Il resto dei soldi finirà in libretti vincolati per sei mesi 
Subito code alle casse di risparmio e nei negozi 

«Tutti i rubli sono carta straccia» 
Fuoricorso a sorpresa le banconote, scoppiano incidenti 
La Russia in subbuglio dopo l'annuncio a sorpresa 
della messa fuoricorso di tutte le banconote esistenti 
dal '61 al '92. La «rivoluzione monetaria» scatterà da 
domani e i cittadini avranno soltanto due settimane 
per cambiare* biglietti scaduti ma sino ad un massi
mo di 35mila rubli, uno stipendio medio. Incidenti in 
alcune città. Eltsin rientra stamane dalle vacanze in 
anticipo per affrontare una difficile crisi politica. 

• -• •' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. Boris Eltsin rientra 
stamane a Mosca dalle sue va
canze di Novgorod, e con un 
discreto anticipo, trovando un • 
paese in subbuglio. Per certi 
versi rabbioso. L'izvestìja, gior
nale ultrapresidenziale, ha ad
dirittura ipotizzato per il capo s 
del Cremlino una prospettiva " 
gorbacioviana: il ritorno, cioè, ' 
in un paese diverso da quello . 
che aveva lasciato appena una 
decina di giorni la, dopo le fati
che giapponesi del «G7», Forse 
non si è ancora a questo punto 
ma la rivoluzione monetaria 
annunciata la scorsa notte dal- ~ 
la Banca centrale di Viktor 
Gherashenko, rischia di travol- • 
gerc in un battibaleno la pur ' 
sempre consistente riserva di 
popolarità che Eltsin è riuscito : 
a mantenere nonostante le ' 
gravissime difficolta del pas- -
saggio dall'economia centra
lizzata all'economia di merca- ,-
to. La Banca centrale, d'intesa , 
con il ministero delle Finanze, •' 
ha deciso di dichiarare fuori -
corso tutte le banconote emes- , 
se durante il periodo sovietico > 
ed oltre, sino a tutto il 1992. E 
si tratta di un provvedimento 
con esecuzione immediata, a 
partire da domani. Tutti i bi
glietti, da uno a diecimila rubli. 

emessi dal 1961 al 1992, già in 
regime di repubblica russa, 
non avranno più corso legale. 
Carta straccia, d'un colpo. E 
con la possibilità per i cittadini 
di andarli a cambiare nelle 
banche e nelle casse di rispar
mio ma sino ad un massimo di 
trentacinquemila rubli, circa 
cinquantamila lire. Il resto dei 
soldi si potrà depositare in un 
libretto, vincolato a sei mesi, 
con un interesse del 120 per 
cento rispetto ad un tasso di 
inflazione - nei primi sei mesi -
oscillante tra il 400 ed il 500 
percento. 

La riforma monetaria, varata 
in gran segreto violato soltanto 
due settimane fa dall'annun
cio che sarebbero state ritirate 
progressivamente le bancono
te con stampigliato il volto di 
Vladimir llich Lenin, ha già 

' provocato reazioni spaventate 
da parte della popolazione cui 
sono state lasciate due setti
mane di tempo, sino a sabato 

. 7 agosto, per procedere al 
cambio dei biglietti fuon corso 

. con quelli nuovi che portano 
impressa la data del 1993. Mol
ti cittadini si sono precipitati ie-

' ri mattina agli sportelli bancari 
nella speranza di disfarsi dei 

, soldi quasi «morti» ma molti 
istituti e filiali delle casse di ri

sparmio hanno preferito chiu
dere anticipatamente attorno 
a mezzogiorno per evitare un 
vero e proprio assedio. In alcu
ne città ci sono stati incidenti, 
come e accaduto ad Omsk, in 
Siberia, dove si sono registrate 
proteste spontanee e incidenti 
davanti a negozi di generi ali
mentari che hanno rifiutato in 
anticipo di accettare le banco
note ancora valide sino alla 
mezzanotte di domenica. Per 
milioni di cittadini, ed in ma
niera particolare per i meno 

abbienti come pensionati e in
validi, la riforma è stata davve
ro un colpo. Né più nò meno 
come quella del gennaio del 
1991 quando il premier Valen
tin Pavlov, di 11 a poco futuro 
golpista antigorbacioviano, di
chiarò fuori corso tutte le ban
conote da 50 e da 10 rubli. Dal
la sera al mattino. Anche in 
quell'occasione la gente si vi
de contingentate le quantità di 
rubli da poter cambiare, anche 
di quelli depositati in conti cor
renti. Il vicepresidente della 

Banca, Aleksandr Khandruiev, 
ha assicurato che il provvedi 
mento «non danneggerà gli 
strati più deboli». In particola 
re. i pensionati non subirebbe 
ro alcun danno in quanto i pa
gamenti degli assegni da alcu 
ni mesi avverrebbero con ban 
conote emesse quest'anno. 
Ma non si sa quanto corrispon 
da al vero questa affermazione 
conoscendo l'approssimazio
ne dei funzionar e l'imperante 
incertezza del dinlto che carat
terizza gli affari russi. 

Il presidente Boris Eltsin 
e, sotto, il vicepremier 

Vladimir Sciumejko 

Guidava il dipartimento anticrimine, fu rimosso 
Il generale Aleksandr Gurov descrive meccanismi e alleati del «racket» 

«La corruzione arriva dentro il Cremlino 
Una ragnatela moltiplicata dall'instabilità» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. La criminalità e la 
corruzione dilagano con la for
za di un leone che nessuno sa 
come fermare né, probabil
mente vuole. Il generale Alek
sandr Gurov, già in prima fila al 
dicastero dell'Interno e poi al-
lontanato perché un po' sco-, 
modo, ha sempre usato que- ' 
st'immagine per ammonire la •* 
Russia. Rintracciare Gurov, ed . 
avvicinarlo, non' è stato un \ 
grosso problema. Poteva esser- -
lo in passato, per via de! ruolo ' 
che svolgeva: capo di un Jipar- '_' 
timento anticriminale che fu 
ben presto smobilitato perché • 
a qualcuno molto importante ' 
dava fastidio. Oggi l'alto uffi
ciale è confinato in un istituto * 
di ricerca alla periferia della 
città. In uno stabile a quattro : 

piani anonimo a cento metri -
da un rifornimento di benzina " 
nei pressi del grande raccordo •" 
anulare. Per entrarvi si passa >, 
attraverso una porticina della ,'-
guardiola di sicurezza, accolti -, 
da due agenti in borghese con ,-
la pistola attaccata ai cinturoni 
chiusi da una stella sovietica. '. 
•Sino a poco tempo fa - am
mette Gurov - qui non poteva 
entrare uno straniero. E, anco- . 
ra adesso, viene guardato con 
sospetto. Ma questo istituto ha 
ormai perduto il suo ruolo stra- ; 
tegico, é diventato un istituto ''• 
umanistico, di ricerca. I segreti -
sonoaltrove». - .. .... -y-„.(-.̂  -

Generale, lei ha dichiarato e '• 
scritto che la criminalità in 
Russia ha raggiunto I livelli 
più alti e chi la dovrebbe -
combattere ha paura oppu-

• re si sente le mani legate. ' 
Non c'è più nulla da fare? <.-

SI, è cosi, ma non vedo dispe
razione per questo. Le misure * 
da prendere sarebbero note f 
ma come adottarle? Qualcosa 
si sta facendo ma non penso 
che assisteremo a grandi risul
tati. ..,.-, .-* r y>, .«, 

Ma proprio lei ha sostenuto -
che sin nelle stanze del pre- • 
sldente del presidente Eltsin • 
ci sono personaggi su cui so- -

• spettare. Se ne deduce che 
la lotta alla criminalità è, ln-

. nanzltuito, un problema po
litico. ;, .-,. ..,.,. ^ ;„ 

Lo è infatti. Guardi cosa acca
de. Il segretario della Commis
sione presidenziale anticorru

zione, nominato di recente, 
getta fango sul Soviet supremo 
tentando di smentire quanto è 
stato denunciato dal vicepro- ' 
curatore generale nel corso di 
un'audizione a proposito del 
coinvolgimento eli alti funzio
nari e di ministri in operazioni 
poco pulite. Posso aggiungere 
che il potere esecutivo non ha 
assolutamente • alcun argo
mento mentre il magistrato ha 
certi fatti in mano e questi fatti 
vanno confutati. Si tratta di un 
ammanco di quindici miliardi, 
si tratta di sapere perchè un 
generale, in soli cinque giorni, 
ha ottenuto un repentino 
avanzamento, e cosi via. Il pro
curatore ha presentato dei casi 
non ha direttamente accusato 
i ministri, non ha sostenuto 
che sono dei corrotti. Ma che 
devono spiegare perchè in ta
luni atti ci sono le loro firme... , 

Quale sarebbe la responsa
bilità del vicepremier Sciu
mejko? 

Non posso fornire ora una 
conclusione giuridica. La mi
sura della responsabilità do
vrebbe essere definita in una 
seconda fase dell'indagine. Di
coche i fatti sono molto preoc
cupanti, che non tutto è pulito. 
Ma mi preoccupa forse di più 
la calma che c'è nella società 
quando, invece, sarebbe ne
cessario che la gente incalzas
se la magistra'.ura, il Parlamen
to, il governo ed il presidente a 
proseguire le indagini e far sa
pere cosa è stato trovato. .' 

Perché ciò non avviene? . 
Perché nel paese non c'è un 

' potere stabile. Ognuno si sente 
provvisorio mentre la corruzio
ne è penetrata nei ranghi supe
riori e nessuno lo nega più. So 
che gli investigatori del mini
stero dell'Interno hanno rac
colto tanto materiale ma non 
danno sbocco alle loro inchie
ste. . Perchè? Perchè hanno 
paura. Se proseguono potreb
bero subire delle gravi ritorsio
ni. , -„ , . -

E da parte di chi? . 
Negli organismi di tutela del di
ritto ci sono molte persone 
oneste, anzi direi che gli onesti 
sono in maggioranza. Ma è evi
dentissimo un processo di de
moralizzazione. Se un funzio

nario impegnato nella lotta 
contro la criminalità nota che i 
propri dirigenti si occupano 
d'affari illeciti, ragionerà cosi: 
«Cosa ci posso fare? Ben po
co». Cosi questo funzionario o 
abbandona il campo oppure 
comincia anch'egli a prendere 
bustarelle. . -

Quanto è esteso questo fe
nomeno? 

Misurarlo è praticamente im
possibile. 

Si dice che non c'è posto do
ve non sia necessario paga
re. In alto e In basso. , 

Perfettamente d'accordo. Direi 
cosi: misurare la corruzione è 
pressoché impossibile. Pur
troppo manca la legge sulla 
corruzione. Ci sono alcune 
leggi che consentono di com
batterla servendoci dei concet
ti giuridici di concussione, ne
gligenza, abuso di potere e, 
certamente, il furto. Nel nostro 
codice penale sono presenti 
questi articoli. Ma una legge 
sulla corruzione presuppone 
più articoli che puniscano per 

Allarme 
a Mosca 
s'avvicina 
il colera 

M MOSCA. Dopo la tuberco
losi, la cui diffusione sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti, giunge dalle lontane re
pubbliche asiatiche nella disa
strata Russia post-comunista 
anche il colera. Per la prima 
volta da oltre vent'anni, si è 
avuto notizia ieri di alcuni casi 
della malattia, registrati nelle 

" regioni meridionali della fede
razione russa, dopo che nei 

giorni scorsi si era saputo della diffusione della malattia nel Tagi
kistan, la repubblica ex sovietica al confine con l'Afghanistan, 
poi nell'Uzbekistan. Il colera era stato quindi segnalato anche a 
Baku, capitale dell'Azerbaigian che dista poche ora d'aereo da 
Mosca, ed ora i primi casi registrati in territorio russo preoccupa
no molto le autorità sanitarie moscovite. La causa sembra risie
dere nell'acqua inquinata, soprattutto in regioni tormentate da 
anni di guerra e da un andirivieni di profughi. 

Mentre la municipalità di Baku lanciava appelli alla popola
zione affinché utilizzi soltanto acqua bollita e osservi scrupolose 
norme igieniche - in una città dove da tempo manca il sapone -
si diffondeva a Mosca la notizia di malati di colera ricoverati negli 
ospedali delle città russe di Rostocv e di Machachkhala. Tutte le 
fontane pubbliche sono state chiuse e le autontà sanitarie hanno 
lanciato l'allarme. 

È da immaginare cosa acca
drà da domani quandocomin-
cerà la grande impresa del 
cambio delle banconote. Tor
neranno le immancabili lile 
agli sportelli, la confusione nei 
negozi che, di fronte ad un mi
nimo di difficoltà, non esite
ranno a chiudere. Anche le im
prese dovranno disfarsi del da
naro liquido oramai non più 
valido essendo per nulla diffu
sa in Russia la pratica del pa
gamento degli stipendi con as
segni o addebito nei conti ban
cari. Questo tipo di moderniz
zazione è di là da venire. Ciò 
vorrà dire che la riforma mone
taria causerà anche disagi non 
lievi nel piano di pagamento 
delle retribuzioni con la cresci
ta comprensibile di un forte 
malcontento nonostante certe 
minimizzazioni delle autorità 
bancarie che valutano attorno 
al dodici per cento (250 mi
liardi di rubli) la quantità dei 
soldi dichiarata fuori corso da 
domani. > < .. , -

Alcuni economisti avevano 
da tempo considerato inevita
bile un intervento in difesa del 
rublo russo assediato dalla va
langa di carta moneta prove

niente dalle repubbliche del
l'ex Urss che ancora utilizzano 
la stessa moneta ed, anzi, con
tinuano a stamparla essendo 
in possesso dei «clichè» a suo 
tempo regolarmente autoriz
zate dalla Banca centrale so
vietica. Ma tutto sembrava do
versi svolgere con gradualità 
anche in presenza del recente 
accordo tra Mosca. Kiev e 
Minsk sulla costituzione di 
un'area economica comune 
tra le tre repubbliche slave. 
L'altra notte, invece, la decisio
ne di accelerare il processo. 

Eltsin dunque ntoma a Mo
sca per affrontare una crisi 
sempre meno facile: lo scontro 
con il Parlamento è ripreso in 
grande stile sullo sfondo delle 
inchieste giudiziarie sulla cor
ruzione di alcuni dirigenti di 
primi piano, a cominciare dal 
vicepiemier Vladimir Sciumej
ko. E con il sospetto, lanciato 
proprio ieri da alcuni leader di 
«Russia democratica», che l'at
tuale premier, Viktor Ccmo-
myrdin, faccia il doppio gioco. 
Dichiara di stare con Eltsin ma 
ha un «flirt» con Khasbulatov, il 
capo del Soviet supremo. 

US. Ser. 

* "r"A*Ì fe< -t : 

Scelta obbligata 
ad altissimo rischio 

EDOARDO GAROUMI 

• i La decisione assunta dalla Banca centrale njssn ha il ca
rattere di un provvedimento da economia di guerra. Solo in 
condizione di eccezionale pericolo si può accettare di pagare 
il prezzo politico che tali improvvisi raid sui risparmi dello fa 
miglie inevitabilmente comportano. Il credito delle autorità 
monetarie russe, già .senilmente scosso da una sortita analo
ga mandata a bersaglio nel gennaio del 1991. ne uscirà pro
fondamente compromesso, La fiducia nel valore della mone
ta è uno degli elementi costitutivi del tessuto sociale delle mo
derne democrazie. Per la seconda volta in pochi anni i cittadi
ni russi .si ritrovano svalutate, dalla sera alla mattina, le riserve 
di rubli che una tenace diffidenza nei confronti delle banche 
consiglia loro di accantonare sotto il materasso. E ;1 latto che 
la carta moneta risulti già di per sé molto poco affidabile e 
perda ogni ogni giorno una parte nlevante del proprio potere 
d'acquisto non mitigherà il disappunto ma finirà probabil
mente con l'accrescere l'insofferenza per una politica che si 
accanisce su bilanci già tanto precari. 

Il governo russo però non aveva scelta. Quella che tenta è 
una scommessa obbligata. Si possono forse criticare le (orme, 
ma appare difficilmente contestabile la scelta di rischiare una 
crescita dell'impopolarità oggi per evitare una tracollo pres
soché sicuro in un futuro neppure tanto lontano. Il tasso di in
flazione viaggia ormai da tempo a ritmi sudamencani, lo scor
so anno è stato del 2.500 percento e nei primi mesi del '93 del 
•100 percento. La quantità di rubli in circolazione è elevatissi
ma e cresce ogni giorno. A produrre un patologico squilibrio 
tra incremento monetario e disponibilità di merci sono fattori 
diversi, alcuni dei quali imputabili alle grandi difficoltà di ri
conversione del sistema economico e sociale, altri alla caoti
ca fase di trasformazione poliuca dell'ex Urss in una confede
razione di repubbliche indipendenti. Se 6 impensabile l'idea 
di poter aver ragione in tempi brevi di un'instabilità che denva 
da una complessa riconversione dell'intera società russa, è 
comunque indispensabile cercare di aggredire almeno alcu
ne delle sue cause esteme. Con la decisione di ieri la Banca 
centrale sostiene di mirare soprattutto a neutralizzare gli effet
ti dell'irresponsabile comportamento di alcune altre repubbli
che che, continuando ad usare e a stampare rubli, alimenta
no il fuoco inflazionistico a danno dei russi. 

Nella trappola però, inevitabilmente, tutti sono rimasti im
pigliati. Le autorità sostengono che il danno per l'uomo della 
strada sarà poco o nullo, dal momento che la sua ricchezza è 
comunque modesta. Gli assalti ai negozi e i disordini davanti 
alle banche non sembrano però confortare questa opinione. 
L'ammonimento del Fondo monetario internazionale e delle 

altre istituzioni finanziarie 
mondiali è d'altra parte stalo 
molto chiaro. 1 fondi destina
ti alla Russia saranno erosati 
solo se sarà chiaro che si la
vora seriamente a un riequili-
brio. Senza una secca ridu
zione dell'inflazione si fini
rebbe altrimenti per buttare 
soldi dalla finestra. La stessa 
disponibilità alla coopera
zione delle imprese occiden
tali, di importanza capitale 
per il Paese, é evidentemente 
condizionata al delincarsi di 
una situazione di maggiore 
stabilità l-a scommessa è ob
bligata ma certo nschiosissi-
ma. 

Un chiosco di Mosca 
annuncia 
«Accettiamo solo banconote 
stampate nel 1993» 
A sinistra clienti 
ai magazzini «Gum» 

vari reati che da noi ancora 
non sono previsti. La corruzio
ne ha colpito tutte le strutture 
di potere. Bisogna distinguere 
certo sul piano quantitativo: 
non esiste un ministero colpito 
interamente, dal ministro al
l'ultimo funzionario. Ma non si 
sbaglia affatto se si afferma 
che qualunque struttura è con- ' 
laminata. Molti dei miei ex di
pendenti del Dipartimento per 
la criminalità organizzata del . 
ministero dell'Interno ormai se 
ne sono andati. Spesso mi 
chiamano, ci incontriamo, mi 
raccontano, lo chiedo a loro: ' 
che mi dite delle tangenti? E • 
quelli, che sono informatissimi 
lavorando nei servizi di sicu
rezza di società commerciali e i 
di banche, mi rispondono: 
«Aleksandr Ivanovic, non c'è 
una sola questione che si risol
va senza bustarella. Dapprima : 
provavamo vergogna ma ora 
non c'è proprio nulla da fare, 
siamo costretti a pagare. A par
tire dall'ufficio rionale della 
polizia.sino all'ufficio del sin
daco, ovunque fioccano tan
genti». Ed io gli credo. :,. 

Ma lutti lo sanno anche se 
lei, Indubbiamente, ne sa di 
più... 

Forse sono più a conoscenza 
delle ragioni e delle misure di 
lotta. Quello che mi spaventa è 
che c'è totale assuefazione. Si : 
sa che la corruzione è un feno
meno generale e lo si accetta. 
A scuola, quando entra l'inse-, 
gnante, tutti gli allievi si alzano. ; 
Poi, un giorno, uno studente 
resta seduto e nessuno glielo 
fa notare. Il giorno dopo saran
no già due o tre sin quando tut-. 
ta la classe rimarrà seduta. Ec
co, la disciplina non c'è più ' 
ma tutti vi si abituano. Nella 
lotta alla corruzione avviene la 
stessa cosa. Questo fenomeno 
si è tramutato in una cosa che 
va da sé. Da noi, quando si en
trava in possesso di qualcosa 
di introvabile per i più, si sole
va domandare: dove l'hai tro
vato? La risposta era: «L'ho 

avuto pò blatw. Cioè per rac
comandazione, grazie ad una 
conoscenza. Ma la parola è 
stata presa in prestito dal gergo 
criminale e blatu sta per «pena
le», insomma roba da malavi
ta. Questo vocabolo è talmen
te radicato da entrare nel lin
guaggio parlalo e nessuno più 
se ne scandalizza. ».. .. _, 
- E cosi il sistema prospera. 
Esattamente. Se voglio ottene
re qualcosa devo pagare una 
tangente e se un tal funziona
rio non la pretende non gli si . 
crede. Più consistente è la bu
starella, più probabilità si han
no perchè l'affare vada in por
to. Alcuni politici hanno teoriz
zato che non si dovrebbe nem
meno parlare • di bustarelle. . 
L'ex sindaco, Gavriil Popov, ha 
spiegato: - uno offre, l'altro 
prende e le cose vanno avanti. 
Quando ci siamo riuniti con • 
l'apparato del presidente per 
preparare il rapporto sulla cor
ruzione, c'erano esperti, stu- ' 
diosi e imprenditori e si senti
vano queste voci: signori, la 
tangente non fa mica male, è 
veicolo del progresso. Ecco, 
questo mi fa paura. A ,- w 

Perché è andato via dal mi
nistero? •. 

Già nel 1990 eravamo riusciu a 
mettere in piedi un diparti
mento operativo contro la cor
ruzione con distaccamenti re
gionali e cittadini. Ma per circa 
un anno, dopo cinque decisio- ', 
ni del collegio del ministero 

, delOnterno, i documenti sono • 
circolati dentro il palazzo e gli 
uffici non sono mai stati auto- • 
rizzati. Finalmente riuscimmo • 
e nei primi sei mesi abbiamo. 
smascherato otto funzionari di 

i polizia coinvolti in loschi tratti- . 
ci. Fu allora che cambiò l'at
teggiamento nei nostri con
fronti: da un lato eravamo te
muti, dall'altro laddove era • 
possibile ci mettevano i basto
ni tra le ruote. In un anno sche
dammo quasi 1.200 corrotti. Il ; 
75% erano addetti alla polizia 

di vario livello, un funzionario 
del Kgb, una quarantina di giu
dici, circa 40 procuratori e il re
sto dirigenti di partito e dei so
viet. , . 

Si dice che il racket non arri
va ancora alle vette alte... 

No, raggiunge cime abbastan
za in alto, anzi molto in alto. * 
Poi occorre chiarire cosa s'in
tende per racket, se una sem
plice estorsione oppure un si
stema di «protezione» regolato 
dal vertice. Il racket ha assunto 
una forma, direi, altamente ci
vilizzata. Ci sono delle squadre 
che tanno parte di comunità 
criminali che controllano certe 
sfere, determinate persone, 
determinati territori. Se andrà 
avanti cosi, e si capisce che 
andrà avanti proprio cosi, il 
nostro business verrà crimina
lizzato. Da un lato il nostro bu
siness riproduce la criminalità 
e dall'altro cade vittima della 
stessa criminalità. Cosi ragio
nano anche imprenditori stra
nieri mollo seri che ho incon
trato quando si chiedono se 
devono o meno investire in 
questo paese. , 

Si può sostenere che tutte le 
strutture commerciali che 
sono sorte nell'ultimo perio- ' 
do sono controllate dal si
stema mafioso? 

Tutte, praticamente tutte. Pas
serà del tempo e il racket sarà 
soppresso, ma non dagli orga
nismi dell'Interno bensì dagli 
stessi imprenditori. E questo 
processo sta già nascendo. Ciò 
costa moltissimo agli impren
ditori che creano i propri servi
zi segreti i quali agiscono con 
gli stessi metodi del racket. La 
lorza contro la forza. Visto che 
lo Stato non può, non è capa
ce, e talvolta non vuole interve
nire, ciò spinge gli imprendito
ri all'abbraccio della mafia. E 
va avanti un processo assai in
teressante che ho notato anco
ra all'inizio degli anni 80 quan
do c'era una forte economia 

sommersa. Per un po' di tem
po la mafia protegge un im
prenditore, accumula soldi ma 
poi l'imprenditore propone ai 
mafiosi di investire nei suoi af
fari per ricevere un profitto, 
propone loro di diventare soci. 
E cosi alcuni mafiosi diventano 
imprenditori. . - , 

Ma fin dove arriva la corru
zione, anche al ministri? 

Diciamo cosi: ministri legati al
la criminalità non ce ne sono, 
ma c'è almeno uno nel Consi
glio dei ministri. • 

E nell'entourage del presi
dente, nelle stanze dei 
Cremlino? 

! legami portano anche in 
quelle stanze. 

Non si tratterà soltanto di un 
semplice usciere? 

No, certamente. Funzionari 
con una biografia che presen
ta indizi di rapporti con la ma
lavita ci sono anche attorno 
agli uffici presidenziali. 

L'ex premier Gajdar alla do
manda di chi sarà la Russia 
ha risposto che sarà degli 
abitanti della Russia. Ma di 
quali abitanti? 

Domantia difficile. Sicuramen
te sarà degli abitanti della Rus
sia. Ma che cosa rappresente
ranno questi abitanti? Con la ' 
situazione di oggi, soprattutto 
nella scienza, non potremo fa- ' 
re dei salti come quelli che si si 
son fatti in Occidente. Gli 
scienziati abbandonano la 
Russia. Che cosa sarà della 
Russia fra venti, trent'anni? La 
nostra società si sta trasfor
mando in una società consu
mistica e di speculatori. E se 
continueremo ad esportare le 
nostre materie strategiche più 
importanti diventeremo sem
plicemente un'appendice, un : 

paese privo di nuove tecnolo
gie, privo di rivoluzioni tecni
co-scientifiche. La mentalità 
più diffusa, purtroppo, é molto 
semplice. Se, per esempio, sui 
banchi appare il salame a 
buon mercato la gente è con
tenta e non gliene importa as
solutamente del fatto che il 
paese viene derubato delle sue 
risorse, del suo legno, del suo 
petrolio. Forse, oggi, c'è biso
gno di questo quadro pessimi
stico per scuotere la società e 
far in tempo a nparare la situa
zione. 


